
Val Nambrone, il lago di Cornisello inferiore. A destra Walter Ferrazza 

GIULIANO BELTRAMI

STREMBO - Martedì 19 dicem-
bre 2023, ore 18.30. Il Comitato 
di gestione del Parco naturale 
Adamello Brenta si riunirà per 
approvare lo schema di bilan-
cio  di  previsione  finanziario  
2024 - 2026, lo schema del pia-
no triennale delle attività 2024 
- 2026, l’adozione preliminare 
della proposta di piano integra-
to per la viabilità forestale ela-
borato  per  i  versanti  anauni  
del Parco dal Dipartimento ter-
ritorio e sistemi agroforestali 
dell’Università di Padova, com-
prensivo dello studio per la va-
lutazione di incidenza ambien-
tale.

Tutto bene, ma tutto di ordi-
naria amministrazione alla fine 
dell’anno. Ciò che non è di ordi-
naria  amministrazione  (e  or-
mai è cosa nota sul territorio 
dell’Ente che ha sede a Strem-
bo e giurisdizione sul territo-
rio di quattro Comunità di Val-
le) è contenuto nei due ultimi 
punti in calendario: la comuni-
cazione ufficiale delle dimissio-
ni del presidente e soprattutto 
l’elezione del nuovo presiden-
te.

Più di uno si è lambiccato il 
cervello in questi giorni dentro 
e fuori dal Parco dopo che Wal-
ter Ferrazza, da quasi tre anni 
alla guida dell’ente, ha deciso 
(all’improvviso e senza preav-

viso) di rassegnare le dimissio-
ni. I lambiccamenti derivavano 
da più domande. Per esempio, 
può il presidente, di fronte a 
dimissioni irrevocabili, convo-
care il  Comitato di  gestione? 
Non deve farlo la vicepresiden-
te? E poi: si ricandiderà Ferraz-
za? E il Comitato lo rieleggerà? 
E ancora: perché ha rassegna-
to  le  dimissioni,  considerato  
che gode di una buona popola-
rità  all’interno del  Comitato? 
Infine, considerato il periodo, 
riuscirà il Comitato a riunirsi, 
ovvero troverà il numero lega-
le?

Giusto per fornire qualche ri-
sposta, chi ha ravanato fra leg-
gi  e  regolamenti  per  trovare  
che Ferrazza non avrebbe po-
tuto convocare in prima perso-
na il  Comitato di  gestione di 
martedì prossimo è rimasto de-
luso. Infatti il regolamento so-
stiene,  all’articolo  4  punto  2  
comma d: «Le dimissioni dalla 
carica di presidente sono irre-
vocabili. Devono essere redat-
te per iscritto e presentate al 
direttore ed alla Giunta dell’En-
te Parco. Il presidente dimissio-
nario deve convocare il Comi-
tato per l’elezione del nuovo 
presidente entro e non oltre 30 
giorni dalla presentazione del-
le dimissioni. Sino all’elezione 
del nuovo presidente quello di-
missionario  rimane  in  carica  
con pieni poteri». Quindi nien-
te discussioni: Walter Ferrazza 

fino  a  martedì  19  dicembre  
2023 è a tutti gli effetti il presi-
dente dell’Area protetta dell’A-
damello Brenta.

Rimane per aria, e rimarrà fi-
no alla sera di martedì, la do-

manda sulle decisioni di Wal-
ter Ferrazza. Ci scherza il presi-
dente (o ex?). «Mi dica, su cosa 
vuole che le giuri? Non so cosa 
accadrà.  Non lo  so  assoluta-
mente. Non posso negare che 

ho auspicato  una  continuità.  
Mi ha fatto estremamente pia-
cere aver trovato consensi: sa-
rei bugiardo se non lo dicessi. 
Ora si tratta di capire cosa ne 
pensa il Comitato di gestione. 
Ho ritenuto importante non for-
zare  nessun  tipo  di  ragiona-
mento e attendere l’opinione 
del Parco. Attenzione, l’opinio-
ne e le riflessioni». Fa una bre-
ve pausa il presidente, poi sor-
ride: «In fondo bisogna aspetta-
re solo tre giorni. Il Parco in 
questo momento ha tutto l’in-
teresse a trovare una direzio-
ne forte,  al  di  là  del  nome. I  
prossimi tempi non saranno fa-
cili. Diciamo che un mandato 
forte debba essere dato, indi-
pendentemente  da  chi  verrà  
eletto. Quello che succederà lo 
vedremo là».

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Non posso negare che ho auspicato 
una continuità», afferma il presidente 
dimissionario che punta a ricandidarsi

Parco, martedì il nuovo presidente
Ferrazza fa il tifo... per se stesso

Il Comitato di gestione dell’«Adamello 
Brenta» dovrà poi approvare lo schema 
di bilancio di previsione finanziario 2024-26
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